
                                                                                                     ALLEGATO  1) 

 

Sintesi interventi relativi al punto n. 2) dell’o.d.g. - seduta del 12-11-2021. 

 

 

Mirko Rossi: La delibera che portiamo a ratifica  è una variazione di bilancio del 20 

ottobre 2021. E’ una variazione importante perché ha come saldo l’importo di 575 

mila euro. 

A questo punto il relatore, tra le somme oggetto di variazione, ricorda, con particolare 

attenzione: 

 

- l’imputazione al bilancio del saldo relativo al fondo di cui al DL 34/2020 per 

l’esercizio delle funzioni fondamentali, trasferito al Comune di Mosciano 

(…somma che è stata definita solo dopo il mese di luglio dal Governo per 

243.452,00)…Questo è il saldo di un  importo  originariamente assegnato   al 

Comune per 110 mila euro e già inserito nel  bilancio di previsione!!!  Detti 

fondi, a dire del relatore, vanno a coprire le spese per la raccolta dedicata 

Covid dei rifiuti  dei soggetti posti in isolamento e quarantena (questo in 

riferimento al periodo che va dall’inizio dell’emergenza fino al luglio 2021); 

- una maggiorazione dei costi per quanto riguarda le utenze dell’acqua  degli 

edifici pubblici per 9 mila euro, che deriva dai conguagli annualità precedenti, 

dovuti ad adeguamenti  e scatti tariffari definiti con l’ARERA; 

-  un importo maggiorato di spesa relativamente  alla telefonia,  per il 

potenziamento dei servizi di connettività sia presso il Comune che nei plessi 

scolastici, dove sono attivate nuove piattaforme di didattica digitale; 

 

Sempre il relatore, poi,  così prosegue:  

- vi è una variazione in  aumento dei proventi derivanti da contravvenzioni  alle 

norme sulla circolazione stradale che derivano dall’applicazione, in maniera 

importante quest’anno, delle telecamere a  Mosciano Stazione, quelle che  

riguardano il controllo targhe da remoto, per quanto riguarda omesse 

assicurazioni, revisioni…Detti fondi vanno tutti destinati  per l’esercizio della 

polizia municipale, tra miglioramento della segnaletica stradale, spese per  la 

video-sorveglianza, corredo e casermaggio per le forze di P.M.; 

- c’è l’imputazione al bilancio di un contributo straordinario  del Bim a tutti i 

Comuni, pari a 12 mila euro per manutenzione patrimonio comunale…(E’ 

stato imputato, infatti, ad  un capitolo relativo alla viabilità ed alle 

manutenzioni stradali…); 

- iscriviamo in bilancio un finanziamento che abbiamo già citato, se non ricordo 

male, lo scorso C.C., pari  a 135 mila euro. Un contributo  della  Protezione 

Civile  della  Regione Abruzzo, per il ripristino funzionale della Scuola di  Via 

Campo dei Fiori. Sono danni da neve derivanti dall’emergenza 2017 

all’esterno e si farà un lavoro di ripristino funzionale di alcune porzioni di 

edificio che necessitano di manutenzione straordinaria; 



- c’è una variazione per quanto riguarda le spese per interventi sociali, di circa 

10 mila euro, derivanti da una razionalizzazione di spesa  sul servizio di 

trasporto disabili presso le scuole superiori…Visto il saldo  del servizio 

effettuato, con questo margine e con questi fondi abbiamo finanziato un corso 

di ginnastica  per  la Terza Età, che si è avviato circa 10 gg. fa,  e dei voucher 

da assegnare alle famiglie  per  la frequenza in Asili Nido,  posti fuori dal 

territorio comunale… Un  intervento - commenta il relatore - atto a calmierare 

le tariffe che, come non residenti, devono pagare i residenti del Comune di 

Mosciano che frequentano Asili Nido, pubblici,  negli altri Comuni 

dell’Ambito Sociale;  

- abbiamo dovuto - prosegue il relatore -  iscrivere, per la prima volta in 

bilancio,  somme necessarie per l’affitto di Villa Ventilj, per le porzioni 

occupate dal Centro Peter Pan. L’ASP, dopo tanti anni di comodato d’uso 

gratuito, ha ritenuto di non dover più concedere i locali di Villa Ventilj in 

comodato d’uso. Quindi, ha preteso un canone di affitto, che è stato contrattato 

e che, per l’annualità 2021, assomma a complessivi  3.900,00 euro (pari, 

sostanzialmente,  a 3 mensilità!); 

- ultima variazione: ulteriori 30 mila euro per la copertura integrale delle 

graduatorie dei voucher per la frequenza dei centri estivi, che derivano  da una 

razionalizzazione delle spese per i servizi scolastici, in modo da dare un 

ulteriore servizio alle famiglie (l’iniziativa ha riguardato circa 90 minori del 

Comune di Mosciano S.A.). 

 

Cianella Maria Cristina:  

 

Prima di entrare nel merito della variazione posta  in disamina, ovviamente faccio gli 

auguri di buon lavoro al nuovo Vicesindaco ed al nuovo Capogruppo di “Mosciano 

Democratica”. 

 

Mi dispiace per quello che è successo al declassato assessore Lattanzi (umanamente 

non politicamente!)…Ma anche, un po’,  per Cesarini, per il suo cursus honorum 

fermo. Adesso, mi dispiace che non c’è. Glielo dirò la prossima volta, dato che non è 

stato scelto neppure come capogruppo, pur facendo parte, dalle notizie di stampa che 

ho, della struttura provinciale del P.D. – 

 Diversamente, invece, il viaggio parallelo di Giorgia Camaioni e del nuovo 

Vicesindaco Rossi, per quello che sto vedendo… ha portato i suoi frutti! 

 

Quanto alla ratifica che  viene portata in esame, per quanto mi riguarda - rimarca 

l’oratrice -  è proprio l’espressione numerica di uno stato confusionale politico  che la 

maggioranza  ha attraversato negli ultimi 40 gg... Dall’ultimo C.C.  già si vedeva che 

gli animi erano particolarmente  tesi e non si comprendeva perché… O, meglio, si 

comprendeva, ma non ne avevamo ancora totale  certezza!!!  

 



E’ una variazione  di  quasi 600 mila euro e ciò  fa comprendere che, la capacità di 

programmazione e di visione di una amministrazione (che, comunque, da anni  si 

vanta di gestire al meglio la vita dei moscianesi!) secondo me, invece, si traduce in un  

“in base a quello che arriva cerchiamo di modificare”!!! 

Il nuovo Vicesindaco ha dato le sue spiegazioni su quelle che dovrebbero essere le 

somme più importanti…Poi  ve ne sono altre che a me lasciano un poco basita: tipo, 

per esempio,  il cap. 2720, che da 1000 euro passa a 10.000 euro. Noi mettiamo in 

aumento  9 mila euro per l’utenza dell’acqua!!! Ora, o noi non abbiamo uno storico (e 

non penso che sia possibile non averlo circa il consumo dell’acqua presso questo 

Comune) oppure abbiamo preso l’acqua di Lourdes! Non si tratta di una variazione  

di mille, due mila euro, che ci può anche stare… Vi è stata forse una perdita? Vi è 

stata una rottura?... Vi è stato un consumo eccessivo di acqua?... A fine anno un 

consumo di 9 mila euro rispetto ad una previsione di mille euro, fatta a luglio (cioè a 

distanza di  tre mesi!) credo vada spiegata, altrimenti uno potrebbe pensare (uso il 

condizionale, ma non è sicuramente così) ad un trucchetto numerico per far quadrare 

i conti...Non è così?  Chiedo - chiosa l’oratrice- una spiegazione in merito. 

Stesso discorso vale per i  100 mila euro in più  stanziati “per accantonamento IVA 

da scissione dei pagamenti”! Tradotto: che significa?  Cosa ci facciamo? Li 

scindiamo da quali pagamenti? 100 mila euro non è una sommetta qualsiasi, ma 

comincia ad essere una somma importante… 

Contributo Bim: 12 mila euro!  Il nuovo Vicesindaco ci ha detto che  servono per “il 

patrimonio della manutenzione comunale” (sic!)…Noi, in realtà,   li avevamo chiesti 

per  manutenzione ordinaria, alla viabilità, al verde pubblico ed all’arredo urbano. 

Ora, questi 12 mila euro, dove li avete messi? Su quale strada? Su quale parco? Su 

quale arredo urbano? Con 12 mila euro penso che un parco potrebbe diventare 

accessibile ed anche dignitoso! 

 Sui 135 mila euro, quale contributo della Protezione Civile, ci è stata data 

spiegazione circa 40 gg. fa, ma la lettura che io do di questa spesa (che poi è la gara 

di affidamento per il ripristino funzionale della scuola)…Io, anche lì, la leggo in 

funzione di quello che ci viene dato…Cioè dalla necessità di spenderlo (quel 

contributo)  senza una visione d’assieme... Perché se a monte, di questa 

amministrazione come delle passate,  vi era una volontà di creare una scuola nuova 

(che prima era un campus scolastico, adesso è diventata la  nuova scuola primaria, da 

consegnare ai ragazzi…)  un investimento di 135 mila euro, a due anni e mezzo dalla 

scadenza del Vs mandato, non si fa!!! Quindi ciò significa  o che si fa l’investimento   

perché probabilmente la scuola primaria non verrà realizzata, oppure uno  dice: 

intanto abbiamo stì soldi, spendiamoli!!!  Rifacciamo lo stesso ragionamento che fu 

fatto per il ponte…Avevamo un milione da spendere …Che fa,  li rimandiamo 

indietro i soldi? Buttiamoli lì!... 

 

6 mila euro: spese per liti arbitraggi e consulenze a tutela delle ragioni del Comune, 

risarcimento danni…Quale altra causa – si chiede l’oratrice -  dobbiamo perdere??? 

 



3900 euro sulle spese di gestione di Villa Ventili…Mbè, il nuovo Vicesindaco ci ha 

raccontato una storia profondamente diversa rispetto al contenzioso che si stava 

aprendo con la ASP… La ASP ci ha minacciato di sfratto! Non ci ha mai detto che 

voleva darci l’immobile in comodato gratuito, perché non ci sono scritti in tal senso! 

Di fronte alla minaccia di uno sfratto, perché avevano una detenzione dei locali senza 

titolo, si è arrivati  a concordare un  canone, per cui vi è una spesa pari a quella si cui 

sopra. Ma questa è un’altra storia, su cui vi prego di darci spiegazioni, in maniera 

argomentata,  perché   chi sta da questa parte, non sta a credere che l’asino vola!!! 

 

Rossi Mirko:  

 

Su alcune  questioni sollevate, avevo già dato risposte nel mio intervento. 

- Sull’acqua ho detto, in maniera molto puntuale, che…Io credo che in provincia 

di Teramo non so a quante migliaia di famiglie siano arrivate (tra 

maggio/giugno/luglio) bollette con i conguagli 2018 e 2019, dovuti, l’ho detto 

già prima, agli adeguamenti tariffari, cosa che è arrivata anche al Comune di 

Mosciano S.A. - Se prendiamo il bilancio di previsione non vi è un solo 

capitolo dove viene imputata la spesa per l’acqua. Il bilancio di previsione del 

Comune  è strutturato per centri di costi. Quindi c’è il capitolo per le le utenze 

acqua delle scuole; il capitolo per le utenze dell’acqua  del Palazzo Civico e 

così per tutti gli immobili  comunali… Sommate, sono arrivate bollette per un 

importo superiore alla media storica sulla annualità 2021; per cui si è reso 

necessario coprire  la spesa con ulteriori 9 mila euro per conguagli delle 

annualità precedenti. Io credo che  abbiamo letto, su tutti i giornali…le file di 

persone che sono andate da Ruzzo Reti  a far controllare le bollette pervenute, 

proprio per i conguagli relativi alle annualità precedenti…Credo sia meglio 

non aprire il capitolo di come siano stati gestiti i conguagli al Ruzzo, perché 

qualche dubbio e perplessità mi viene in questa sede…Ma  penso che  siano 

altre le  sedi per poter approfondire la questione, come quella dell’Assemblea 

dei Soci del Ruzzo…Appunto! 

-  Quanto al capitolo di accantonamento da Iva, si sa che tutti gli EE.PP. ormai 

da tre anni  adottano il regime dello  Split Payment (ndr:”divisione dei pagamenti” di 

una fattura/parcella), cioè  quando pagano i fornitori per lavori, beni e servizi, non 

versano più l’Iva al fornitore, ma versano l’Iva direttamente all’erario. Di 

conseguenza si iscrive al bilancio un capitolo di entrata sotto forma di voce di 

“accantonamento iva”  ed un capitolo di spesa  “versamento iva da scissione 

dei pagamenti”  per   gestire, appunto, come partita di giro, il pagamento 

dell’Iva allo Stato.    La variazione in aumento di 100 mila euro è dovuta al 

fatto che sull’annualità 2021, dall’andamento ordinario della gestione amm.va 

ci sono più pagamenti rispetto a quelli preventivati in termini di cassa e, di 

conseguenza, va semplicemente dotato il bilancio,  a saldo zero, sia in entrata 

che in uscita, dei capitoli di accantonamento, dove imputare la spesa per la 

quota IVA, quando si effettuano i pagamenti. E’ una variazione assolutamente 

tecnica che non comporta maggiori oneri a carico del Comune. Sono 



pagamenti che hanno sicuramente  copertura in parte spesa. Quindi non vi è 

nulla di particolare sotto questo aspetto! 

 

Sul tema dei 135 mila euro della Protezione Civile per la scuola (edificio di via 

Campo dei Fiori) io credo che, dire di non investire comunque un finanziamento su 

una scuola, sia alquanto paradossale. Perchè al netto del fatto, se donami avessimo la 

bacchetta magica, di avviare i lavori della nuova scuola elementare, quantomeno 

occorrerebbe un tempo superiore ad un anno e mi fermo qui, perché non posso fare 

previsione tecniche senza una gara svolta… E, nel frattempo, che facciamo? Non 

curiamo la manutenzione degli edifici scolastici? Abbiamo avuto l’opportunità in 

maniera pronta nel 2017…Il consigliere Cesarini ( che se ne occupava!) fece redigere 

delle perizie estimative su presunti danni da neve e da maltempo…Schede che sono 

state validate, tanto dall’assicurazione che copriva i danni patrimoniali all’Ente, 

quanto dalla  Protezione Civile, che ha svolto verifiche rispetto a quanto dichiarato… 

Ci hanno assegnato 135 mila euro che andranno assolutamente a migliorare, 

quantomeno, l’aspetto patrimoniale dell’edificio…Nel  senso che un edificio 

“manutenuto”  è un edificio che patrimonialmente ha un valore comunque e che 

sicuramente andrà a migliorare anche la vivibilità di quell’edificio stesso e, quindi, 

dei nostri ragazzi. Se poi, domani, dovessimo costruire la scuola nuova, comunque è 

un patrimonio edilizio  che rimane nelle casse dell’Ente. Quindi, non vedo nulla di 

particolare nel continuare ad investire fondi anche su edifici  potenzialmente 

dismettibili  qualora si andasse a costruire una scuola nuova. 

 

Quanto a  Villa Ventilj, credo che questo meriti un capitolo a parte. Molto più 

approfondito.  

 

Le Asp attuali  -chiosa l’oratore-  vengono fuori da una riforma della Legge  

Regionale istitutiva delle IPAB del 2013, riforma che conosciamo abbastanza perché 

nacque all’interno del governo Chiodi. Nacque, tra l’altro, da una iniziativa di un  

Assessore teramano di allora con delega al sociale. Riforma lodevole, se avesse avuto 

una gestazione, una maturazione come avvenuto in altre Regioni, negli anni a seguire, 

colpa anche dell’Amministrazione che è venuta dopo  Chiodi… L’Amm.ne 

D’Alfonso, che ha provato più volte, ma  non è riuscita ad implementare e  ad 

organizzare in maniera organica l’implementazione della riforma delle ASP.  

Era una riforma ambiziosa, se vogliamo. 

Prevedeva che le ASP, che riunivano le ex  Ipab, le Ex Fondazioni pie (qui, a 

Mosciano, avevamo la Ventilj…),  organizzassero, in maniera organica, i propri 

servizi, ed il proprio patrimonio, mettendoli a servizio del sistema integrato dei 

servizi sociali, sul  territorio. 

Tant’è che nell’interlocuzione che abbiamo avuto con l’ASP… L’Asp dal 2014, 

quando sono andate via le suore (l’ordine ecclesiastico che abitava in Villa Ventili)… 

dal 2014, al 2019, ha sempre rinnovato, anno per anno, una convenzione gratuita per 

l’utilizzo dei locali, trattandosi di una finalità pubblica e sociale così come prevede lo 

Statuto delle ASP…Cosa  che noi abbiamo ribadito nel corso della trattativa, con 



l’attuale Cda dell’ASP…Cda che, per diversi mesi, non è stato operativo  in quanto, 

ricorderete che, circa un anno fa, fu nominato solo il Presidente…Passarono diversi 

mesi prima che si componesse il plenum del Cda!  Quindi abbiamo avuto un periodo 

di interregno, dove la vecchia convenzione era scaduta e per la nuova non avevamo 

interlocutori con cui parlare per poterla rinnovare. 

 Abbiamo anche cercato di convincere l’ASP della bontà delle nostre 

opinioni…Guardate lo Statuto, il Piano sociale vigente (in proroga) che  disciplina in 

maniera puntuale  come le ASP dovrebbero fare una ricognizione del proprio 

patrimonio da  valorizzare e alienare  o da destinare a finalità sociali per 

l’implementazione e l’esecuzione dei servizi svolti secondo Piano, del quale, i  centri 

diurni  per minori sono pienamente “servizi” che fanno parte del filone “giovani e 

famiglia”  del PSR. 

L’Asp ha ritenuto di non dover acconsentire a questo, di non dover mettere a 

disposizione il suo patrimonio per una finalità sociale, ma ha pensato ad avere un 

ritorno economico…Il Comune di Mosciano  ha scelto di proseguire il suo servizio, 

facendo anche considerazioni future sulla delocalizzazione di quel servizio  da quel 

luogo, perché se ci fosse un progetto (e noi continueremo a chiederlo ad ASP!) non è 

il tema  di pagare un canone di affitto (che fa problema). 

 Il tema è anche di avere una visione su quel posto che non può essere ridotto solo a 

sede del Centro Aggregativo Peter Pan. Se ci fosse un progetto integrato tra Comune 

ed ASP per valorizzare quel posto, saremmo ben lieti di pagare anche di più del 

canone, che ci hanno richiesto perchè vorrebbe dire investire,  comunque, su un luogo 

che può avere una prospettiva… 

 Nella situazione in cui versa oggi l’Asp….Credo che nessuno possa smentire la 

situazione drammatica, nella quale versa l’Asp… Sia economica,  e mi permetto di 

dire anche gestionale, viste le dimissioni di una parte del Cda e l’interlocuzione 

assolutamente intermittente che si ha con gli organi che la governano…Noi  ci stiamo 

guardando intorno anche per delocalizzare il Centro Aggregativo Peter Pan... 

Ovviamente a partire al prossimo anno scolastico, perché non è il caso di farlo in 

corso d’opera, e intanto (abbiamo sottoscritto) un contratto di locazione che ci 

traghetti fino a luglio 2022 e valutare poi, eventualmente, un’altra sede. 

 

 Questo è quello che è accaduto con l’ASP… L’Asp che continuava  a chiedere un 

affitto in un anno scolastico come quello, diciamo 2019-20, dove da marzo si sono 

bloccate assolutamente tutte le attività!!!  Questo è stato il tenore del confronto avuto 

con l’ASP, che dovrebbe essere una azienda pubblica di servizi alla persona, 

regionale; dovrebbe interloquire con gli ambiti sociali; dovrebbe coadiuvare i 

Comuni nell’erogazione dei servizi sociali, ma si è proposta, nei confronti del 

Comune di Mosciano, come un locatario che doveva assolutamente affittare, quindi 

lucrare su un bene di sua disponibilità. 

 Tra l’altro, trattasi di un  bene che, mi permetto di dire, sì, è nella disponibilità  del 

Legale Rappresentante pro-tempore dell’Asp, ma che  credo  appartenga molto di più, 

in termini morali, alla collettività moscianese, che non a chi rappresenta pro-tempore 



l’azienda per i servizi alla persona di Teramo...(voce f.m. della Cianella circa le spese 

legali)… 

 

6000 mila euro è una richiesta che promana dagli uffici, perché probabilmente 

ritengono di dover coprire delle spese legali che andranno ad affrontare o che hanno 

dovuto affrontare.  Tutte le richieste di variazione al bilancio partono da una nota 

ricognitoria delle necessità tecniche degli uffici… Una richiesta  generica… Poi è 

competenza dell’Ufficio gestire quelle somme…(voce f.m. della Cianella : 

impossibile la trascrizione)…Tendenzialmente,  tendo a non interessarmi degli 

incarichi che vengono assegnati…(voci f.m.)… Se mi interessassi  degli incarichi che 

vengono  assegnati dagli uffici, probabilmente sfocerei in un abuso dell’esercizio 

delle mie funzioni, però… 

 

Cianella M.Cristina: Quindi non vigili? 

 

Rossi Mirko: Vigilo, ma non mi interesso… Vigilo successivamente all’incarico! 

…(voce f.m. di Cristina Cianella)…Se lo facessi ex ante, interverrei nella fase di 

scelta del contraente …Non credo che ...Qualcuno potrebbe attenzionarmi in maniera 

diversa da come può fare un consigliere comunale di opposizione…(voci f.m.)…Non 

sulla scelta….Sulle motivazioni che determinano un incarico!…(Cianella parla f.m. 

)…Allora sulla scelta di affidare un incarico…Se un Comune è chiamato in un 

contenzioso, credo che non ci sia una scelta, ma ci sia un obbligo di affidare un 

incarico….(voce f.m.)…Se chiamato in un contenzioso, il Comune  non si 

difende?...(Cianella continua imperterrita a parlare f.m. : impossibile la trascrizione. 

Il Sindaco invita ad evitare il battibecco)… 

 

Sindaco:  

 

Certamente, la vigilanza ci sta. Non   vi preoccupate!...(voci f.m.)… Il contributo del 

Bim è confluito nel capitolo delle manutenzioni stradali ordinarie, verde  e 

quant’altro, va bene! Abbiamo approvato ed appaltato una manutenzione viabile che 

non è tutta quella che sarà visibile nelle prossime settimane, se il tempo lo 

consentirà…Se no si dovrà attendere la primavera… Un progetto di 86 mila euro per 

le pavimentazioni stradali, un altro di una ventina circa e possiamo dire pure quali 

sono le strade… Per quanto riguarda la manutenzione (lo “sfalcio” dell’erba sulle 

strade esterne) abbiamo rimpinguato il capitolo  per un incarico a ditta esterna in 

quanto il Comune non ha personale sufficiente... Quindi, sono tutte somme destinate  

a degli interventi sul territorio con tanto di determinazioni, di delibere e di progetti 

approvati. Questo è quanto… (voce f.m.)… Le strade sono…C’è un progetto di 86 

mila euro per diversi tratti di  strade ammalorate… Via Lenin, Via Togliatti, alcune 

strade esterne del territorio…Insomma, per i tratti più “disperati” che vanno 

sistemati…  

Poi vi è un progetto più grande, di 320 mila euro, che riguarda  strade più 

importanti… Via Terracini, Via Che Guevara, Via Falcone, anche il completamento 



di  Via Balifieri…Sono diversi tratti…Si parte dalle zone più ammalorate, per poi … 

Sono da  sistemare la strada di Fonte Alessio, la  strada sotto lottizzazione 

Rovetta…Via Patella… in base al progetto più grande…Diversi tratti insomma… Il 

progetto più piccolo riguarda tratti minori completamente danneggiati, soprattutto a 

seguito del maltempo. Purtroppo, con le piogge degli ultimi tempi, la situazione è 

peggiorata…Solo oggi si è potuto uscire per tappare delle buche, dopo settimane di 

maltempo…In attesa che si sistemino detti tratti con degli appalti, bisogna, per il 

momento, mantenerli almeno percorribili. Se poi andiamo a vedere quelle della 

Provincia, sono peggio delle  nostre. Ho fatto una lettera in tal senso alla Provincia ed 

oggi ho chiesto anche di  approvvigionare il materiale per  l’asfalto a freddo per il 

periodo invernale, perché, tra poco, l’asfalto a caldo non sarà più disponibile. 

Per quanto riguarda il Ventilj, una sola precisazione. 

 

In passato vi è stato il comodato gratuito. Non stavamo abusivamente nella Villa 

Ventilj! Da quando andarono via le suore, annualmente, si rinnovava il comodato 

gratuito. Nell’ultimo anno il Presidente ci chiese di andare via. Io, risposi, come 

faccio ad interrompere all’improvviso il servizio? Dissi: ci sediamo e vediamo cosa si 

può pretendere. Facciamo le opportune valutazioni. Siamo stati lì un anno… 

Quest’anno prima della riapertura, si è definita la questione, ma tutto questo l’ha 

spiegato  bene Mirko! 

 

Quanto alla scuola non è vero- a dire del Primo Cittadino- che si tira a campare... 

A questo punto l’oratore spiega la destinazione data ai fondi arrivati dal governo. 

Parla dei 243 mila euro per il servizio  “porta a porta” nei confronti dei risultati 

“positivi” al Covid! Parla della restante somma  che, per il momento, resta congelata, 

sperando che i contagi non aumentino. Comunque, la destinazione dovrà essere 

effettuata entro il 30 novembre. 

C’è una previsione nella finanziaria per cui questi fondi della P.C. vengono assegnati 

ai Comuni. Sono arrivati per la scuola elementare e per la scuola elementare verranno 

spesi. Quando lo scorso anno sono arrivati per il Palazzetto, sono stati spesi per 

quest’ultimo.    


